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. " C’era una volta un’ bel blODdO ﬁO'llo d1 re.
Al padre —=£UN’ SOVrano galantuomo
~nel - senso ipii- largo ‘e.-piu-bello. della: pa-
rola, cwcondato pero .da. pus1llan1nn cor- -
- tigianl — un giorno. presento tre cavalll,
uno .cleco, . un altro ma.omssuno ed 1l terzo

i

* !

' '*jcen lucxdo pelo:-r‘

se. fll;”pmmo

mange%ebb'e tutta l‘ ";j';:i-j?i

-~ “adannodelimagro; &
© - .toccava: non bxada, non‘:;;f
cpaglia;
}Lbbene,_ll O‘IOVIDG re sn S(‘Dtl L.n uomo
nuovo,’ volle,. fortemente volle, apri gli
occhi; @ — wmio Dio! =" ¢he 'cosa’ v1de'
- Del-denaro car'plto .con la ﬁscahta -pilt
7 .disonesta -e-pit - brutale’. dal -suo:’ popolo, .
< pinn -della” mieta snariva nelle ~ tasche del R
R 'f_ mlmstm, dei deputah, -dei senatom del-
Talta e. della. bassa burocrazia, e- per si-
. “no “nellé’ tasche de1 sindaci e dei - consi-
N~ 0'hem dei grandi ‘e plocoh comun-n.,,' o
© - Gli uomini. cosi-detti pohtncn facevano
la’ propria’ pohtlca ¢. non ‘quella della- na~
~zione: e -della - dinastia;- mangiando  niolti
stlpendu con le relatlve mdenmta sp%u-
lando: aproprio; profitto sulle gioic e sul
le sventur'e, sulla pace.e sulla: guerra. -
I ‘ministri : distribuivano denam sotto.
for'ma di gratlﬁcaaone, impieghi- ed an-'
“che laure “ai propm bemamml,etutta tut-
ta la polltlca del “paese consisteva nell’at-
fondare le.mani- nel tesoro dello stato. .
“La Giustizia’ era- diventata™ un- punto |
mterrovahvo, una parola vuota di “buon -
.senso, e, ‘mentre. dovvva essere la. deatu- |
~telatrice ed lmpamale del: popolo, sl -ven- -’
~deve a prontl contanti ai’svaligiatori dl
- banche, ' ai falsari, _ed - anche a chi: — -
- orrore! —- aveva verbato 1l souw'ue del
suo Slmllb. RS ’

ebbe la certezza, ch(, l orﬂamsmo della

‘Pubblica sicurezza era’in- putrefaznone. LRRE

" quindi’ meapace ‘di garentire le . persone ¢,
gh -averi, incapace: per fino dl uuardare la-
persona del re, e la sicurezza del popolo
b’aceorse, ehe il popolo s’era -privato -
qualehe g)or'no anche del “pane - quotldla- g
-DO- per-avere un esercito ‘bello ¢ Oacrllar'-‘
~do, sperando ed augurando, che fosse gui-
~dato alla. vnttorm ¢ che poi questo eser-
~‘cito :non * aveva . _cannoni, ‘non -aveva “fa-
- ciliy’ non_munizioni, non viveri:.cgli s ac-
“ .corse, che .i povom soldati-. bevevano ac-
- -'qua_calda Invece "di*caffe, _Imangiavano -
© pasta‘yavariata, pane - nnpossnblle .car-
“.ne-non della qualita .che prescmve\a la .
“legge, ¢ che eli ‘appaltatori “dividevano i
. laun ‘guadagni con ‘quello, ‘a cui era un
. :880r0 dovere osservare. la leoge e eonsen* |

-

i ="quellodi 'mezzo - O‘r'asso gr'asbo e

gras.so non-.
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‘manoscritto - Per comunicati, annunzi ecc., rxvo]gers:

" sempre al* Direttore-proprietario ©.- Mealll, -2 -

“vare la salute della, p1u for'te € generosa |

‘/'i"‘gloventu del | paese. IR Y

" "Gllimpieghi si- pagavano, i deputatl si
- *tabbmeavano e si mantenevano-col denarov i{
“del popolo, le scanne’ senatomah i pat-
f(tmvano. R ~

Ela terra,‘che avrebbe data la mcehezza,'

'?*‘alla. nazione, era dlventata una eeneren-j;_
tola, 1 commerci e le mdustme erano bOf-“, |

'}foeatl dal fisco 1mplaeab11e.

~ "1l biondo - re vide che su questa gran-"
| ;;"’de putredlne cantava laudi ed inni “und
;.?,‘g_tampa eompmta, che tutti quelll, che gli
e_ra.no attorno, 1noannavano la sua’ poteo,l

5 xa ed -

- Cvito il popolo. attorno a’se. -

En‘lx amo, consold “gli umlll (,he 10 r'la- f

“marono 'di pari affetto

4 “allora popolo. e re’ unltl 1ns1emef,f

~

fccero ﬂ'rande la patma

"E una: favola,ma potrebbe essele an-;_

ehe una stoma' l
— DOTTOR SILVIO MUCCI

ln un pomemgglo d1 glugno 1n un pun--~

to di via d’ 'Azelio *— a Bologna nel 1687

1 — abbaO‘hata. ed 1nfocatc1 dal sole ero fer-
“inato in un CthSCO di glomall, ed in quel
~punto ci'ero o soltants.” Passd”in una- |
semphclssuna Carrozza’ ‘Umberto I insieme
~ad-un:suo yalutante, ‘lo -salutai - levandomi
1l cappell(r egli rispose . levandos1 il Cl-:'
mndo la boeea ad un sormso.,_*

‘Quel sormao i rimase inpresso pro- -
fondamente ‘nel. cer'vello e i suscita sem-= " |
" pre un, sentimento di atfetto, perchié “ini
Tivelo I’animo dolcemente nobile, sembr'an-*:?
donu ‘quello di un amico leale.e_,.e,

" Quel sorriso::I’ho- rivisto pochi. glormv{
or.sond,..quando. Umberto I .sulla, ‘spianata
del ‘Granili ‘salutava le tr'uppe partentl

lmdro ed attegg

per' laCma.,—.\m__ =
~—.Ed. &-morto ‘con quel sor'mso'

d1 qualunque classe soelale, ‘da - centinaia

~operai; quasx pxanO‘endo sulla vnttnna

mnocente dl si -vighacco . deutto

-Dinanzi a quel bel corpo san0u1nante'*"
cadano le ‘ire’ di par'te cadano le passxonl‘:j

polltl(,lxe'~_.;

~Non- deve . rimanere che ll dolore smce—"f
ro di . tutto-un: popolo.,ﬁ{_,-;s TRt
Guai alle- -sorti- della patma, se in que-'.
\fo momento .doloroso” i partltl, qualun-jf;p

>

.

Ly que essi -sjano 0. monarchlcl, 0. repubbll-;‘_
canl o 5()clal|stl, .faranno una qualche po- e

I
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gente r'a,ppresentava la plu sozza cortl-f ;
glanema, DR s
~Vide- tutto questo, é con bemﬁca ener-‘i',
A ~alto_il cuore scaccid’ da s¢'i
_snixomael, i tradxtom 1 cor'ruttom ed m-'ij |

IL PIU FEBULE Euﬂu EL s[cum et
Llu GONDIZIONI DEL MEZZOGIORNO, |

Tutto il popolo italiano™ va mpetendo{ f
quas1 non’ credendo- alla termblle sclagura
-non meritava tal sorte, era un buon’uomao! .

L’hio. sentito dire .da. migliaia. di. donue {,

Dmanxl a quel galantuomo trueldato”

dobblamo ‘sentirei : soltanto italiani!:

+La:bestemmia- dell’operalo a.ffamato non
. & stata diretta: mai-a quel nobile- cuore,
" ma, passando- per- la: burocrazxa, alla cor-

rutela parlamentare.:* -

" Fra-il cozzo dei partltl fu- umcamentef R
un pacificatore,: e-le dimissioni del Mml- PR

stero Pelloux: "ne - fanno testlmomanza._-
Certamente ‘non-Lui:’

‘doveva cadere R
come un. tlranno, ‘perché non lo fu mal'

K stato-un ‘1taliano 1l br'uto, &-veroma -

“un “italiano - degenerato i quelle scuole;

anarchlehe dell’estero., i o i)

~L’incuria:: dei’ nostri rappr'esentantl in L
quel lu00h1, P’abbandono ‘in- cui sono la= |
~ sciati. i nostri-emigrati - fomentano le stu-

plde irecontro la:patria. o= ik

“I-nostri emigrati hanno blsogno dnf

essere educati, di ‘essere- difesi, confortati - . .
~all’ombra:della’ patria: bandiera, ‘ed allora - -
saranno meno ‘suscettibili-‘alla’ corruzione = -

- anarchica - ﬁorente
l’estero.-f BRGNS

donna ‘non - avrebbe esclamato

Dottor Szlmo M uccz

La questlone ao'raria

,,,,,

in certl centn del-
‘E forse Marghemta dl Savoxa povem;;,j E
‘insieme .-

“a. tutto “il popolo ltahano b 11 plu feroce,'
delltto del secolo» 5 |

N01 abblamo in Italla una guesuone agrarza, R

che dlventa sempre plu lmpellente e mmacclo- ST

sa e tuttl sono convmtl che e necessano PlSOl-}; L

verla quanto prlma se- sx vuole prevemre a

tempo la catastrofe, da ‘cui _siamo.-minacciati, -
~E gli uomini, .di- governo- si- faccnano _persuasi,
. che. noi del Mezzoglorno pur' rxmanendo nel- =

labxtuale nostro quetlsmo conosmamo tutte le

_cause delle nostre rovine e sotto la cenere Co- -

—————

~ viamo un- fuoco vivo. e’ molto pencoloso.ll

Mezzoglorno comincia ora, ‘come . un vulcano__ff";;;

]atente a far sentlre i suoi pnml boat1

Al momento _poi- del perxcolo per’ sconglu-
‘ricorriamo .a mezzi che- rendono R
- magglormente pemcoloso lavvemre pis mbasso .

rare 1 danm

del pr'ezzo del pane SIgmﬁca dare I'aglone al |
p0polo che non crede l’alto prezzo sia conse- K

guenza necessama dello scarso raccolto Il ri- -
“basso 0’1 abolmone dei dazi sngmﬁca che sene .
puod fare a’meno. E si._ crea cosi nelle masse la -
fatale convmzmne ehe la glustma ela rettltu- a

“ dine“sono. noml vam e cho basta agltarm e tu-f?:""; Co

multuare per aver ragione. |

‘Invece adunque questo popolo dessere spa-
droneﬂglato ‘come bestia da soma, perche non .
~ chiamarlo’ sinceramente ‘al governo di se-stes- . .
so afﬁnche si perquada che nel Governo deve.;
~ riconoscere se medesimo?: Perché non's’ incomin- -
“ciano a studlare le grandl questioni che agltano o
11 ‘popolo, per nsolverle paczﬁcamente, senza a- .
_“spettare-che’ i<rancori portino alle mmaccxe,

agh sch:amazzn alle rnbelllom?

- Sesi’ ‘pensasse a risolvere la guestzone agra-, o

rza, come tutte le altre che da anm ed anm

A .o T



schlawtu

- » acerescono xl malcontento naznonale piu nelleg
~provincie mendxonah che altrove, avremmo ot-
~.tenuta la tanto dosnderata pacificazione sociale.

“Non vedremo tranqmlllzzatl i nostri ‘lavoran-

ti di campagna, finché non li avremo messi in
"condmone di guadagnarsi un parco sobtentamen- a
to col sudore della-loro- fronte, coll'unico mez- - -
zo di v1etare la mercede che li.tiene legati alla
alla pii_degradante miseria. Al loro

~ rancore contro le classi agiate concorrono le idee
.~ sovversive, ma le nostre plebi campagnole sono
. . ancora buone, rassegnate sempre per sentimento
e. rehglosa educazione, all’umile condlzlone in -

cui le ha collocate la Provvndenza Né le rapine,

i saccheggl -gl’incendi. ‘debbono; qualificarsi ‘per :
~ scatti e aberrazioni del- momento, e che quattro”
o balonette siano - sufficienti a. far. tacere luraga-‘

~no e sventare il dlsastro.;;,_, L :
.- La_questione ‘agraria ha la sua. raglone di

essere nel disagio - economico, ossia nella de- |
| plorevole mendicila e nella estrema miseria, a' h
" cui: abblamo ridotti- i .veri lavoratorl delle no- ,
~stre campagne, miseria che di anno in abno ac-

" eresce, da diventare . mtollerablle, con quanto
danno dell’ agmcoltura ognuno ‘lo comprende' -

I tmbutl si pagano senz'altro in"denaro.e in
quote, preventivamente stabllm cosl il bilancio

- dello. Stato 'é assicurato: e pud- far fronte alle'«.--

“enormi spese; che. la civilia. estge

Se il raccolto’ sca.rseggw.2 se: 1l prezzo delle“'
derrate & minimo? se la- siccita, le alluvioni, le
vicende ~atmosferiche. portano via tutto? Non
N xmporta bxsogna -pagarelo. stesso @ nella stes-' L
- sa, . misura. Lo Stato: potra’ far: ﬁnzlone di so-

. spendere per un. anno. il pagamento delle tasse
~salvo pero a mfarsene del dOpplO I’ ‘anno succes-

SlVO

podere lavorato da una famlgha colomca che

- ne trae l’ones 0 suo sostentamento, e le vaste' |
possessnom date in affitto a speculatom che le= '

fanno lavorare da mercenan?

"La sentenza c'l tho, latz/‘undza perdzdere

Ilalzam & pur yvera ai giorni.nostri; "ma non

nel senso del bOClallStl i qualx si - arrovellano'/ |
per plovare che é d uopo toghere il diritto . dn \
- nelle quali si Y

concentrato ‘ma nel senso che é&d’ uopo. ripar-
tirne’ la lavorazmne Non giova al lavoratore',
“che’il dritto di proprleta del podere a lui af-.

fidato, appartenga all’uno o all’altro, purche da

.....

propmeta dalle poche mdm

esso possa trarre il suo- utile rimunerativo.

Rlpartendo le noetre terre ed afﬁdamlo la
lavoramone di ciascuna fraznone ad una faml-\
glna ‘colonica, la tranqmllxta ¢ la -buona armo-

. hia fra le classn sociali "tornera a sorndercl
Nell mteresse di salvaguardare le _proprie fati-

. che ;e trovar81 sempre pronti ad’ ogni blsogno e
~torneranno ad- abntare la campagna i numerosi -

lavoratorl che ora non avendovi alcun mteresse -
plu facllmente si annidano nelle cltta, e di

. essi si glovano poi i soliti soblllatorl o
| Pub ognuno consnderare come  nei paesx

{nemdlonall ogoi lunedi turbe di lavoratom per- -
corrond tante miglia, . per arrivare al campo
delle loro sofferenze. e per rimanare I'intera
h settxmana dormendo su paglia fetlda ) manglan-

do pane secco o ammufﬁto Mentre sembrano

mtentl a_zappare, . pensano con estrema ama-’
rezza- a: quello che farannon ﬁgll o'la. moghe "
.né riaversi.da quel ‘martirio. se non il- saba-

to, quando .possono rivedere il dome«tlco foco-
lare.‘Quale vita orribile! -~ ..
. 8e . al Iavoratore e assncurata una’ porzlone

dex prodottl su quella fa il suo assegnamento
e coll’mdusma a col lavoro cerca d’aumentarla. -~

Sarebbe ‘mai possnblle che i sobillatori potes- -
sero trascmare c_qe,torggfalleg ribellioni- socgal.n,-; |

; ‘Vel‘l nostrl

Quale paragone vn é fra le reglom settentrlo- |
nah d'Italia, ove la proprieta & molto dwnsa e
e merldlonah in cui i vasti- feudx -sono- vere
~lande . deserte? Quale paragone fra un plccolo'f

stiche,” se ribbellandosi contro la .proprieta,

i nbbellerebbero al prodotto delle ste%e loro’ ‘

fatlche ? \

.. Si agltmo pure allora i parolal e glx ar-
- ruffoni;

j"lavsenwe della famlgha .alla - zolla di terra |
|  bagnata’ del suo’ sudore, pensera a pon laselar-;-»'
~si sedurre e glimpostori, non" potendo salvar- |
| . si dietro le spalle di gente inconscia, saranno:

ma chi ha legato la. propria sorte [

coqtrettn al sﬂenzxo.,« :
EAR A

1 - Il Governo commcl a dare v1goroso lmpulso
" a quest’ opera di. vera redenzione- -sociale, colla
3’~;r1part|z10rle delle terre,:
“coltura tutte - le somme,-d'. cui potrh dl-~__‘
~ sporre. Senza’ ntardo faccia eseguire queica- -
- nali di lrrwazmne o dx
- struire quei ponti e quelle strade e’ dapper-'
7‘tutto attuare quelle opere. “che sono rlcono-

sciute di pubbhca -utilita.

- Oh, se'i mlllonl che in quarant annl abbla-‘ ‘
~ mo scmpato per inutili inchieste agrane e per.
" altre “boriose vamta che tutt’ora contmuano,_’
fossero stati erogatl in umlll capanne, pel po- .
lavorantl, lItalla a quest’ora sa-
~ rebbe diventata il vero giardino del mondo !’
. Le Banche, gl’ istituti  di credito fondlarlo,
prestmo il loro “daparo a tasso minimo ed a |
lunghe scadenze per' la costruznone di nuove N
- -cdse colomche | | ' '
" Ele. provmcle merld'onall plu d’ogm altra,__;
da lunghi anni aspettano che si risolva la gra- - |
"-ve questione agraria, ed & bene per I'Italia - -
che la’ popolazione di ‘esse si conservn ‘anco-,’
‘ra fedele ‘alle patrie 1stltuznom
' campo alle 1dee SOblllatl‘lCI | |
o Tenga di clb nota il Governo , dia corso sol- |
- lecltamente a tutti i provvedlmentl atti a scon- *
, -g:urare nl malcontento naz:onale ’

{

G PALMA

o

j| NOSTRl PICCOLI COMMERCIANTI

*; 'N al parl dx tuttl quantl gl’ltaham
| 'abblamo inteso ' amaro. ‘cordoglio per la
: fdolorosa tragedla ‘di Monza; ed appro-. |
 viamo tutt1 1 provvedlmenu che dalla no-
stra Ammlmstraznone Comunale son sta- -
~ti presi, per- dimostrare che Brindisi_al
fparl di tutte quante le altre Citta della
_ Nazione, ha_risentito mtenso ‘dolore, -per -

la barbara ﬁne del pia. magnammo det -
Re, del generoso nostro Monarca Um-

"bertol L | ;
‘Ed era glusto che si tenesse la ban-

’dlera abbrunata sulla resndenza mumcx- -
;pale che.si I'lVCStlSSe di stoﬁ'a nera il

banco presndenzlale del Consngho che si

facessero solenni funerali, che si delegas-V'
se’ Commnssnone -per - far51 ‘rappresentare '_'
‘a.Roma ecc., ma:il provvedlmento di’'so-
spendere per lre lzmgln mesi ogm festeg-x .
h glamento nella nostra Cltta ¢ stato pre-
SO, dlClamOlO pure con alquanta legge-,.

| rezza ‘
P Consngllere Cav Doua che ne fece

'pr0posta, non é forse a giorno delle con-
~ dizioni assat poco ﬂorza’e in cui- versano -
S nostn piccoli commercnantl' egh non*"
© avra certo- provato a non avere: fondi
‘ dnspomblln per far fronte agl’nmpe ni; che

- é costretto’ assumere per**formre de] ne-
feessano 1l suo negozno Chl bersagllato,.‘
'~ dalla fortuna non puo dar51 a grandnﬂ-‘

: 1mprese'

>

| ‘_altro mowmento
~ badano a spendere pin dell'usuale, o
‘pxccolo commercxante intanto - ha’ occa- _,'

destmando all’ agrx- ,

proacmgamento, co-;

sta al suo santo protettore

non dandof

. toritd (
" le spalle! — La bandiera  tricolore (costituita in sta-

to d’arresto) era sorretta da una guardia.e. fiancheg- -
_giata 'dal carceriere] — Poche le sedie ¢ mal di- -

' giornalel..
.~ copia prlma? g L
Fxmta la funznone, la: bandtera che aveva prestato :

"Jod-‘

B 0rarna1 accertato che una festa qual-

.
st
L

- Noi ved1amo in’ quel glorm di fesie .
edil

sione come - raggranellare qualche som-.

" metta, ed ademplere cosi se non tutto m
" parte ai_ propri; doveri. o

Intdnto siamo. mformatl che 51 prepa-«

'vedlrnento preso e per pxegafe n*el con-

| mvece
| vedere che la stessa ammmnstrazlone per-

Dal canto nOstro vorremmo

senza la spe-

N ostre: éorr’ispOndenze. T

-

S Vzto 12 Agosto :goo |

I FUNERALI A S M UMBERTO l
Lo scandalo m Ghlesa

talaSl sia essa rehglosa 0 cnvnle ‘apporta
- nion poco_ utile ad una Citta "spec1almente

}'gquando si san faré le cose in ‘modo, da

- attirare | un numeroso concorso di’ fore- |

: ’,stlerl., R R

-

“tatti i cittadini non - |

-'ra una SOttOSCI’lZlOIle che n01 appogge-u
remo, per domandare la revoca del prov-i

‘suasa dell’errore in cui é caduta cercht
e ,rlmedlarw accontentando cosi una grande
|+ 'massa della cittadinanza, che rimarrebbe
~di certo dnspnacnutnssnma
‘ranza d’una plccola rnsorsa della quale

-~ ’ha poi ogm dmtt_o

Questa nota. dl cronaca, segnera l’ullzma mador- |

" pale corbelleria dei nostri’ ammmlstraton!

Nessun programma, nessun ‘ordine, nessuna deli- ..

‘catezza neila mesta cerimonia, che avrebbe dovuto

esser solenne e riguardosa, per la qualitd del per-

sonaggio che si commemorava e’ pel pubbhco che -

vi avrebbe doyuto assistere ! - oLorTee o 0

I catafalco, stava nel mezzo della. chlesa, e le au-
stando. sedute) gli ‘voltavano comodamente

sposte... (se si eccettuano quelle delle autorita, che
stavano ordinate in’ modo - mirabilissimo, infatti: il

delegato di P. S :teneva alla sua destra il Pretore
ed a Sinistra il Sindacol — Un tenente della: mi-

~ lizia. territoriale (il signor Chmco) fregiato di 2 me- -
_ daglie, stava_all’ultimo posto! -— Un ‘reduce dalle

patrie battaglie (il signor Roma) fregiato'di 2 me--

- daglie per aver combattuto nelle battaglie della In--
) dnpendenza, a stento potette: aver posto. tra la folla 3

Ma questo non é-tutto! .

- 'Mentre si cantava la messa," ‘entrd-in \.hiesa l’e- B

greglo signor Giuseppe Prete il quale aveva-rice- .

vuto un telegramma da casa Reale. Questo bravo - -
giovane, .vedendo tre'sediz’ vuote, ne prese una, €
messala vicino-al signor Roma, sedette come gli
Caltri — noa lo_ avesse mai fatto! Il Sindaco (chein
~ quel momento volle fare da scaccinon) scattd in pledl
* ed accostandoglisi gl'imposc}di lasciar la sedia, mi-
" pacciandolo di chiamare il- delegato e dt farlo -
“mandar fuori dalla chiesal . « N
_Nel posto riservato ‘alle s:gnore, stava la dnstmta ‘
signorina sorella del Prete — la poveretta nel ve-
~~der quellatto e nel sentir quella minaccia contro,
~il_prop-io fratello, fu .presa da una convulsione! .-
Successe un vero scompiglio! Tutti coloro cne a-
vevano' assistito alla scena, corsero nella sacrestia — .

i sacrestani volevano chiudere le porte; ma gli- a-

per biasimare I’accaduto!

. E cosi, una commemoraznone che come ho detto o
.dianzi dovea: riuscire solennee nguardosa degenero'

- in .una vera vconcez(a’ o

‘Prima di chiudersi la funznone, fu \.onsegnata al-.

"mici ed i parenti della famnglla Prete u‘rompevano'-

" PArciprete: che: celebrava, una copia della Tribuna, - .
per fargli ‘leggere la Preghiera di S. M. la.Regina - -

vedova — preghiera ch’era stata riprodotta da. quel

Dnamme non sen’ era potuto fare una




el _;é;»chnzo e Galasso Antonio........,, Caddi- dane”h“ﬁ“ible;
‘vedendo che:nelmentre si ‘nominavano. perstne-e - -

- .-verso la-nostra’ cittadibanzal ' Questa la.considera-- : |
~ ‘zione, che mi consngho a declinare I’cnerevole e lu-
~ singhiero incarico affidatomi— & noto, che il signor -

- Pretore fu.; ammesso nella commlsuone dopo la mia

‘ - della’ mesta - commoma. per
.;penswro avuto.-

e

e composta

5 11 Ricevitore del registro, i- Reduci delle patrie- “hat-—
~.taglie che pur ‘combatterono a fianco - del defunto-

~mento- .di

~dell’istituto teenico paregglato provmcnalo
" con 'annuo stipendio- di Lire 1200, COI‘FI-« f
| spondente al grado d’ mcarlcato. -

servnzlo in chlesa “tornd al mumcnpno portata da -
~ una guardla ed accompaguata dal carceriere! =

: R Sen{a commentz

dbSE' DI SAN VITO

Per tagliar corto a qualunque stup1da dlcena = ,;*

e per far si che le cose appaiano in quel.posto do-

. ve .le circostanze 1’han messe — debbo dlchnarare
" quanto segue. ., .

Giunto il telegramma che annunziava la traglca ‘

ﬁne .del nostro:amato.Sovrano, il Sindaco di questo:.

" paese, convocd d’urgenza il Consngllo dove inter- -

vennero, tutti i Consiglieri.. :
' Sidecise ‘la formazione di' una’ commissione che, |

nominata dal Consiglio, avrebbe dovuto disporre, -

‘insieme " colla giunta, ‘quanto era. richiesto da una
_cnrcostanza tanto solenne ed al tempo stesso tanto
luttuosal - BRERN : :

o (quamunque l’espenenza mi avrebbe dovuto
consnghare di guardare.e. di lasciar fare) per un.
atto di deferenza che fu forse inopportuno, propos1

- . che la formazione d: detta commlssxone fosse affi-
e ‘;gdata al Smdaco"! |

~--Dopo 2 giorni mi vedo arnvare uni  ufficio cosi _
fcqncepxt0° “* Mi pregio- partecnpare allaS: V. chela-

commissione per la commemorazione del defunto Re,
“com ei-signori=Azzariti_Giacinto;. Camassa-

Banda\—- Nel funerale della complan-' *
";ta Siguorina Ida Lenzi, abbiamo. ammira-.
~ to il nuovo uniforme della nostra banda |
“popolare, eseguito su modello ideato dal | -
. :nostro. Egregio amico Slonor Francesco*,‘
‘Manes, il quale, ha sempre dato prova di "
_ buon' gusto, in tutti-gl’incarichi di - simil |
- genere che_gli sono statl affidati. =
" Detto umforme, meno che-ad una per-
sona che se’ ‘nominassi farei- sgangherar,
"Jadalle risa’ tutti i .cortesi lettom, ha In- =
- ‘contrato lapprovazxone unanime della Cit-

;_tadlnanza' tanto piu avendo essa . consxde-

. rato, che con poche lire raccolte stentata- .|
,‘mente da " un’apposita Commissione, “nion

- si poteva’ “di certo. vestire:.da. corazzieri .i .
nostri musicanti, come avrebbe forse de- .
~ siderato- l’mtelhoentlssnma. persona dl cui - |
"f%mnanﬂ ho- fatto cenno.

Il Concerto & ora dlspbnlblle per' qua- g

- Paolo,- Lapresa Vincenzc- dx Vuo,ﬁLabbruzzo “VinT

stranee:al nostro -paese,”si -escludevano poi (e con -

s =

‘Il Pretore;:il vxcefPretore‘ll?Gmdxce -conciliatore

‘Monareca, i cittadini che furono degnati-di speciali

o nguardl da parte dell’illustre - Estmto — avrebbero

.potuto (a;mio, credere) formar parte:di quella’ com- ;
| _mnssmne, mentre coll’averli’ esclusi'si venne a com--

piere (a parer’ m'o) un vero atto.d’indelicatezza

rinunzia!. :
.. La giunta Comunale pon per d:scut:bzlz ragzom \

-,dz opportumta. delibero di sospendere la comme-- ‘

-moragione " civile che dovw farsx per conto del Co

. munell. o -

S’mtende! Un’ amministrazione che nell’ulnma lot
ta politica’ (pur ‘voléndo  scherzare 'coi prmcnpn) fu,
nell’idee. a nell’azione, alleata con quelli che poco.

- amano la monarchza. non poteva pensar di meglno

e non poteva far, di’ peggic! .
Ma non lmporta' La commemorazlone si e fatta Io

- stesso, giacche in S Vito “in certe circostanze, non:
- € _un partito che dispone, ma ¢ il do»ere det cma- |

dml che snmpone' , |
: (JIA(‘IN'I‘O ‘\/ZARITI FU C

Bella comne un sorriso di sole va"n co-

me un fior delicato ed Ol(‘ééaﬂt(”speo'n(\-_.
[ vasi a sol| 16 apni la Sl«rnorma

-
« -

l(la Le:w

}‘quando i sogni - belli della sua eta
danzavano & innanzi anrmdenh
plu I’esistenza ¢ un diritto! -~ S

Alla desolata famiglia valoa di confor-
“to. I'unanimne complanto e giungano O‘I‘adl- ‘
te le nostre sincere condoollanze. ‘

CRONALA

l‘unerali a S. (Il [Tmberlo l —

plu le
.quando

_ Questa- mattina - nella  Chiesa' Ortodossa,
“sono:-stati - celebrati solenni . Funerali, -in

melnoria del nostro buon Re Uwberto I. -
V1 & stato numeroso concorso- di pub

’.'bllco, comprese molte rispettabilissime fa--

miglie clie professano la rellmone ortodos- .
sa-a' Brindisi. - ~ ‘ ‘

lrlbutmmo ]odeA smcora aO'l mlzmtom :
tanto noblle

“Concorse — La Deputazmne Pro- )

| »_-_vmcmle di Lecce ha ‘bandito un concorso

per titoli, ad una cattedra per I’insegna-
lettere -italiane in " due cla531

\_7(

-~

;mquahhcabtle dzmentjcan-{a) -nen=solamente-le- Au-

-torita; ma-financo_i pi '“ranauarde\’ i *’“‘Personqggr"““
’ -;;";dl S.1Vlt0"f‘:’;;?i%l;‘ i A

f-“i;lunque occasione si -possa - presentare; e |

Maestro Di-
::';tf.l‘ettor'e Sno'. Gaetano Vlmhamm,* *

_bastarivolgersi:allo stesso

fiifr;f_h_ é del cOmplanto nnstrb‘“ Réi"

- * i

L« Rlumtasn absemblea generaie &ssocnaznone

Democn atica Brmdlsma stlgmatlzzando esecran-
“do delitto commesso . .persona ‘nostro amato So-: |
. Vrano, ccmmemora Sua memoria, porgendo Au-

gusta Famlglla espr%snom di_vivo cordoglio.

“Vice Presidente -
\ ‘ANTONIO MAFFE! »

Sua lﬁccellenm ha nsposto cnl seguente =
-« Vzce Preszdenle As.soczazzone ])emocratzca' :

- . e

v"“,—\‘ _J.'b-A .,

BRINDISI

< Dordme Sovrano rmgrazlo V S. e color N
dei quali Ella interpretava i. sentimenti- della |~

" parte presa al grave lutto della patrla e della
| Dllldbtla S o o 3

mestro - 'POsz ‘VAGLI‘A* >

o La prelodata ‘Societa, dehberava moltre ,,
da,r'e incarico, di: farsi rapprosentare al fu-
| -nerali-in- Roma, dall’ on.- Pietro Chimienti |,
“in qualita di-suo- socio fnndatore e dal-
“cav._Balsamo. come suo: socio. onorarjo.
Inviava percio ai prelodah signorl i se- |

0'uentl teleor'amml'

o« Balsamo Federwo an Condottl 42 plan03-f

L

ROMA

Assemblea Socxeth Democratlca conferiva Vos- '
| tra signoria, qual Socio Onorario, incarico. ro.p- ;
N presentarla funerali compianto Sowano

‘Certo sua favorevole adesione. .
Rlcevera copla deliberazione,

.“? - Viee Presndente . MAFFEI >
L« Prof' Chzmzentz IR
Deputato Parlamento Navlonale R
| | ROMA CoL

g Assemblea Socneta Democratlca conferlv .
: Vossngnona qual socio  fondatore rappresen-'

tarla funerali compianto nostro Sovrano
(‘erto sua ‘favorevole adesione

Vlce Pn esnderte - MAFFEI » g

Mumcnpall, ha telegrafato nella lnttuosa

~circostanza a - S. Eccellenza 1l .Mmlstro
de]la Casa’ Reale. - ° 1. -

- Ecco 11 Teleg ramma e relahva risposta:

« Sua Eccellenza Mzmstro Cas:z Reale

) | | ‘Roma - _
Corpo Guandle Mumcnpah Bl‘lndISn compreso

“da_profondo orrore -per . esecrando assassinio

) m.wnammn Re riafferma: seutltamente devozxo--‘l
ne Glm 10\.. amata Casa Savoia. -

a’,

Comandante - ERcomm > f

. . \

« S E. Mmzstro Casa Realeﬂjiz‘iif-:: ‘
, y s .f. MONZA ’

"
¥
» ' N

Anche il corpo ‘delle nostre Guardle;:

S Eil mestro, ﬁmspondeva col se—> B

0'uente Telegramma'-“’

[ S C’omandante Guardze Mumczpah
| ‘ o - BRINDIST

Dordme Sovrano rmgrazm quanto le erano o
condo- e

assocnatl nella devota dlmostrazxone dn
ghanza SR »

| Il Mmlstro - PONZIO VAGLIA>

llna buona notizia — 1 stato ap-
provato come, per leoge da app031ta Com- -

- mxssnone, il progetto per la costruzione d’un-
. muro_di sponda che, a cominciare. dalle-
Sciabiche, prosiegua sotto il Castello, fino-.
~a raggiungere la banchina. - tutt’ora ‘esl-.

_stente; e ripigliando .poi’ dalla. Villa Dio- |
~ nisl,- abbia ‘termine al ponte dl sbarco B

detto S. Maria. . _—
Bie lavoro costers 98()00 llre.

- E stata inoltre approvata la »spesa dn‘

llre 250000, per . l’escavaznone del seno dl

ponente.,._x o

mata

Un ‘capitano -d’artiglieria, un tenente di

" vascello, il Sindaco ff. Cav. Fusco, il Vice -
Commercio =
Cav.- Tarantini, il Direttore del Genio Gi- -
~vile; di- Lecee, il. Oapltano Francesco De - -
Gregomo e-un ingegnere del Gemo Cm-
le, relatore del _progetto. - LU
© . Siamo certi che detta’ notlzla fara pa R
:cere -alla-cittadinanza, la’ quale ora pud . .
‘.dnre, che il Governo: pare si :sia svegliato- -
‘e si dedichi con alquanta premura al .
f;‘.mlglloramento del nostro -porto. . . . -
- Arrive .di (ruppa — La_ mattina -

Presidente della Camera di

dell’8 corrente giunse il 45.mo -Reggi-

- mento F anterla, al comando del- Colon-*if
_ifnello Cav. Scrlbam Rossi Conte'di Cerreto.;’~ B

~ Si sono recati. a riceverlo il Cav. Fu-"".
'sco fuuzionante da Sindaco, il Sottopre-
" fetto, ‘e gli Assessori- Cav. Montagna edj
il Signor Mazari-Villanova.
Alla distinta ufficialita ed al bravx sol-'.fj |
--f‘,datl il nostro saluto.: |

La preghiera della Begina,

- cura ‘della Slgnora Rachele Durano, & sta-"

| ta. rlprodotta in - parecchie migliaia d’ e-
-‘%semplam e distribuita .nella nostra Citta.
11 nobile pensiero- della” prelodata Si-
~ gnora & meritevole' d'ogni- encomio. - .
A propos1t0° ad iniziativa dell’Istituto *
Toscano pei bambini tardivi,  che "ha

sede a Firenze, il Prof. Graziani- Walfer

ha musicato la suddetta Preghlera. o

A Brindisi ‘¢ stato dato simile’ mcamco
f’_'al Maestro Slgnor Gaetano Mlgharml, il
- quale la presentera al
Do -del Funerah a S. M. -Umberto L |
Acqua da tavola “§, Francesco 9
— “Sorgente " in "Tramontone - (Taranto),x
f-?futlhssnma in’ tutte le malattle del s1ste
. ma dlgerente ) :

La preloda.ta Gommlssmne era com for- :

1 Prefetto Comm. Mmervml, Presndente, .

pubblico - nel- glor- : t

52

In Brindisi si. vende presso 11 Slg Lul-*-} = |

avendo -

~gi Jauch al Vico Orologio N.-6 a1 se- - - -
~.guenti prezzi: “Bottiglia da Litro Cent. 30; -
“restituendo .il vetro 20— Bottiglione. da_

: thm 2 115 Cent. 45; vetro restituito 30. -
Ambulatorlo Lon ghi — Avvisia-

| “mo che il Dottor Leucm Longhl,
| terminato i-tre mesi di servizio ‘da Sot- -
~totenente - Medico di Complemento presso
I'Ospedale Militare di Bari, - ‘ha riaperto -

col l° corrente ‘il . suo gia frequentato.ﬂﬁ\‘ o

| Ambulatomo Medlco-Chlrurgnco in’ plazza, »-“
\;(-Angeh n.f-6-8. - o |

~'M. CamiLLo MEgaLLI, Diretiore re.smonsabzle
+- - Stab, Tip. D. Mealli — Brindisi, 1900,

A}

-



